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1 NOVEMBRE 1998
MICROCLIMI

Suggerimento privato
ENZO COSTA

Mancava.Mancavalacodificazionedellanaturalezzadegliscempisullanatura.
Lacuna colmata dall’ordinanza del Consiglio di Stato che autorizza a costruire
villette sul Lago di Garda in nome della prevalenza dell’interesse dei privati su
quello dell’ambiente. Non più, dunque, cavilli normativi o malintesi stati di ne-
cessitàaipocritafondamentodelmattoneselvaggio,mal’esplicitaformulazione
giuridica diun’italicavocazionealladeturpazioneambientale.Lapresad’attoa
mezzocodice cheabbiamo il dirittoallacolatadi cementocomegliamericanial-
la felicità. Se “rapallizzazione” indicava un’edificazione incontrollata e vergo-
gnosa, “gardizzazione”starà per cementificazione fiera di sé. Sotterraneo, c’è il
nostroatavicorifiutodell’ideadiStatoedibenepubblico.Aproposito:“Consiglio
diStato”suonamale.Chiamiamolo“SuggerimentodiStato”.

Cittadini separati in patria MARIA NOVELLA OPPO
Enogastronomia

Al Lingotto
il Salone
del Gusto

Un tripudio di sapori, di sofi-
sticate composizioni e di pri-
mitivi aromi, un’occasione
unica per apprezzare le mi-
gliori specialità dell’enoga-
stronomia mondiale. L’oppor-
tunità è offerta dal Salone
del Gusto che si tiene al Lin-
gotto di Torino dal 5 al 9 no-
vembre.
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M
lanoMalpensa:unnomechesperiamo
non sia un destino. Confidiamo che il
bollettino di guerra quotidiano delle
disfunzioni prima o poi cesserà e non

dubitiamo che la modernità, l’organizzazione e
l’elettronicaprimaopoivincerannolalorobatta-
glia. Rimane comunque aperto un altro bilancio
negativo:conla«malpensata»dellospostamento
della gran parte dei voli da Linate, salvo qualche
recupero dopo le proteste dei sindaci, le parti più
lontane e isolate della nazione sono state ancora
più isolate e allontanate. Parliamo, lo dice la pa-
rola stessa, delle isole. In particolare di Sicilia e
Sardegna.Laggiù, inmezzoalmar,noncistanca-

min che fumano,comedice lacanzone,magran-
di terre che la natura ha volutopergraziaeperdi-
sgrazia circondare di acque meravigliose. Per se-
coli raggiungerle è stata un’avventura, un’Odis-
sea alla quale si poteva sperare che la modernità
avrebbe portato qualche agevolazione. E ineffet-
ti è bello arrivare in aereo e scoprire tra le nuvole
che la terra è poca e il mare tanto. Bello tornare a
casa per migliaia e migliaia di siciliani e di sardi,
senza dover ripetere il rito doloroso delle prime
emigrazioni, sullenaviaffollateesenzacuoreche
si allontanavano da tutto il mondo fino adallora
conosciuto.

Ora il mondo è diventato più piccolo, percorso

in ogni direzione da mezzi e segnali d’ogni tipo.
Non esistono più (purtroppo!) luoghi irraggiun-
gibili e inviolati, ma c’è di buono che, chi ha la-
sciato la sua isola può ritornarci conmaggiore fa-
cilità con viaggi aerei più rapidi di quello, via ter-
ra, tra Milano e Malpensa. Ecco perché è difficile
accettare che il ritorno, anziché più agevole, sia
diventato più complicato e lungo e stancante.
Senzacontarecheancheilcosto,giàtroppoalto,è
ancoraaumentatoeaumentataèladistanzadiSi-
ciliaeSardegnadalcontinente.

FindaitempidelparlamentoCisalpino,iprimi
deputati sardi sollevarono la questione della
equiparazione del viaggio da e verso l’isola ai co-

sti dei trasporti continentali. Una richiesta che
non è stata mai accolta nédalle leggipiemontesi,
nédaquelleitaliane.Manonsembrabelloeragio-
nevole che, in vista del terzo millennio, le condi-
zionidiviaggiodebbanoaddiritturapeggiorarea
danno, oltreché degli isolani, anche di centinaia
dimigliaiadituristi.LaCinaèvicina,maPalermo
e Cagliari sono diventate ancora più lontane da
Milano.Sardiesiciliani,giàseparatidalmareeda
una storia di forzati abbandoni, sono diventati
ancora più separati in patria. Se alle compagnie
aeree le ingiustizie storiche non interessano, che
intervenga qualche autorità nazionale a dire lo-
ro:nonisolatequelleisole.

Le isole dei viaggiatori naufraghi
Sicilia e Sardegna, quando raggiungere il resto del Paese è un’impresa

La provincia

Alba, il miracolo
tra le colline
delle Langhe

Addio all’antica povertà, alla
vecchia cultura delle Langhe
cantata da Beppe Fenoglio,
qui ricordato dalla figlia Mar-
gherita. A Nord Ovest si vive
una esaltante stagione di
boom economico fatto di in-
dustrie come la Ferrero e di
esaltazione dei prodotti loca-
li, dai vini ai tartufi.
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IL SINDACO DI CATANIA

«Treni e strade
finiscono a Napoli»

IL SINDACO DI CAGLIARI

«Biglietti aerei
a prezzi assurdi»

PIER FRANCESCO BELLINI

«L’Italia?SièfermataaNapoli».IlsindacodiCatania,
e presidente dell’Anci, Enzo Bianco, lancia ingrande
stile l’offensiva sui trasporti. L’affaire Malpensa, con
tutti i disagi che ha procurato, «altro non è che la
punta dell’iceberg. Per il sud, per le possibilità di svi-
luppodell’economiadellenostrecittà,èunaquestio-
ne strategica. L’80% delle esportazioni è legato ai
mercatidelnordItaliaedelcentro-nordEuropa.Sen-
zainfrastruttureserie,ildestinoèsegnato».

Maèpropriocosìneralasituazione?Infondo,dopola
protesta dei sindaci alcuni voli sono stati riportati
sull’aeroportodiLinate...

«Nonè questionedi Malpensao Linate. È la situazio-
neinfrastrutturalenelsuoinsiemeadesserecatastro-
fica. Anche se, all’orizzonte, qualche segnale positi-
vo si intravede. Penso allo sviluppo di Gioia Tauro e
del sistema portuale di Catania, dove si è registrato
un più 800% nel movimento dei container. Ecco, se
devoindicareunsettoreincuiqualchepassoinavan-
ti è stato fatto, devo pensare alla portualità. Oggi Ca-
tania è collegata con gli scalidiVenezia,Livorno,Ra-
venna eGenova.Gran parte del merito diquesti suc-
cessi deve essere attribuita all’impegno dell’ultimo
governo. E del ministro Burlando in particolare. Un
secondo fronte in cui si potrebbero registrare novità
interessantièquelloaeroportuale.
Ilprogetto delnuovoaeroportodi
Catania è stato finanziato; a gen-
naiosisvolgeràlagarad’appaltoe,
entro il2002, saràprontalanuova
aerostazione, capace di movi-
mentare 5 milioni e mezzo di pas-
seggeri. Sarà uno scalo capace di
imporsi come il terzo per impor-
tanza a livello nazionale. Il resto,
però,èunverodisastro».

Partiamo allora dagli aeroporti.
CosaèsuccessoconMalpensa?

«L’atteggiamento di Alitalia è in
assolutoquellochecihadatopiùfastidioper l’insen-
sibilità dimostrata di fronte alle necessità del Paese e
alle regole del mercato. Ogni anno, solo da Catania,
partono 400mila passeggeri diretti a Milano. Sono
imprenditori, ma anche emigranti, studenti, perso-
ne bisognose. A loro nessuno ha pensato. Perché da
qui, dal profondo sud, non esistono altre possibilità
dimuoversi».

Ma treno e autostrade, per quanto inadeguati, ci so-
no.Dapartevostra,comesindaci,nonc’èl’abitudine
dilamentarsiunpo‘troppo?

«Il trasporto sugomma si ferma aNapoli,dove inizia
la “voragine” della Salerno-Reggio Calabria. Sono
anni che ne parlano come una priorità assoluta, ma
ancora non si è mosso nulla. Non parliamo poi dei
treni: scendere al sud significa fare un viaggio al ral-
lenty nel passato. Ma lo sapete che per andare da Pa-
lermo a Catania, con un rapido, occorrono 5 ore e
mezzo?Cinqueoreemezzoperpercorrere190chilo-
metri. L’alta velocità si è fermata a Napoli. Per muo-
versi,credetemi,nonrestachel’aereo».

Dataquestapremessa,quali sarannolevostreprossi-
memosse?

«Ci sono collegamenti aerei buoni con molte città
del nord (Bologna, Venezia, Torino) grazie all’impe-
gnodivettoricomeAlpieagleeMeridiana.SeAlitalia
insisterà nel proprio atteggiamento nonescludo che
si possa arrivare alla stipula di un contratto-alleanza
con uno di questi scali per dirottare lì gran parte dei
voli.Alitaliadeverenderseneconto:oaccettalerego-
ledelmercatoetienepresentiancheinostriinteressi,
osaremocostrettiaprenderedecisionidrastiche».

«Dal resto d’Italia, anche dalla Sicilia, per quanto fra
mille difficoltà ci si può muovere in auto; o in treno.
Ma noi, noi cosa possiamo fare? Ci stanno stritolan-
do, questa è la verità». Il sindacodiCagliari,Mariano
Delogu,partedaunaconstatazioneovvia:«Osivola,
o si resta sull’isola. Per noi sardi è unpunto a sfavore,
perché ci mette da subito in condizioni di inferiorità
ogni qualvolta ci mettiamo a trattare. O a protesta-
re».

È evidente. Parlare di trasporti con il sindaco di Ca-
gliari significa affrontare da subito il nodo degli ae-
roporti. I problemi causati da Malpensa 2000 sono
statidunquesolol’icebergdiunfenomenopiùvasto?

«Èevidente.Nonvoglio lamentarmiper iguaicausa-
tidaunoscalonuovo;problemichepotevanoanche
essere messi in preventivo. Enonvoglio parlarenep-
pure del numero dei voli dalla Sardegna per Roma e
Milano. La vera chiave, per noi, è altra. Ci sentiamo
sfruttatidaivettoricheoperano, inpratica, inregime
dimonopolio».

Sfruttati?
«Certo, sfruttati. Ma lo sapete che noi, per volare a
Roma e Milano paghiamo cifre sbalorditive? Un’an-
data e ritorno da Cagliari a Roma costa 392mila lire.
Sesiaggiungeilcostodeltaxisiarrivatranquillamen-
te a mezzo milione. Questa è la realtà. È devastante;
anche perché - lo voglio ripetere - non ci sono alter-
native. Per muoversi in nave si devono mettere in

preventivo almeno tre giorni di
viaggio, con tutti gli annessi e
connessi.Chipuòpermetterselo?
Non parliamo poi del biglietto
per Milano, che sfiora le 600mila
lire. Insomma:si spendemenoad
andare a Ginevra. E con tutte le
promozioni che ci sono, anche a
NewYork».

Maèsoloquestionedivettori?
«Le cifre esagerate dipendono
dalla mancanza di concorrenza.
Seci fossepossibilità dioperare li-
beramentesudiunalineacosìap-

petitosa... La mancanza di concorrenza porta anche
ad altri problemi. Faccio un esempio personale. Due
giorni fa il volo inpartenza daRoma è partito con un
ritardato di un’ora ed è stato effettuato con un vec-
chio Dc51. È stato l’unico, da Fiumicino, a non ri-
spettare l’orario. Perché? Ma questa è la normalità.
Questi episodi si ripetono di continuo perché c’è un
monopolio;gliaereisonosemprestrapieni;senonci
si è prenotati con largo anticipo non si parte. Meri-
diana su Milano e Alitalia su Roma operano senza
dover rendere conto a nessuno. Tanto meno ai pas-
seggeri. Daquanto tempo idirigentidiAirOne(uno
dei principali vettori privati italiani Ndr) premono
datempopereffettuareunanavettatraCagliarieRo-
ma...Manoncelafarannomai».

Ma almeno il servizio - come numero di voli - è suffi-
cienteperleesigenzedellaSardegna?

«Voglio rispondere ancora una volta con un esem-
pio. Il primovolo per Milano,provenientedaOlbia,
parte ogni mattina da Cagliari alle 7.15. Ben che va-
da, fra volo, recupero bagagli eviaggiodaMalpensa,
si arriva a Milano alle 10 e mezzo. Chi ha un appun-
tamento in mattinata è dunque costrettoa partire la
seraprima,contuttelespesecheneconseguono».

Infuturocomeintendetemuovervi?
«Noi protestiamo. E loro ci lasciano protestare. Ne
ho parlato più volte anche con l’ex ministro dei tra-
sporti,manonsonocertoottimista.L’unicasoluzio-
nesarebbequelladifavorire laliberaconcorrenzafra
ivettori.Soloilmercatocipuòsalvare».

P.F.B.

Ambiente

Parco del Gran Sasso
La disfida
del terzo traforo

È polemica tra ambientalisti
e scienziati per la realizzazio-
ne del terzo traforo nelle vi-
scere del Gran Sasso, che
dovrebbe servire ad ampliare
i laboratori dell’Istituto na-
zionale di Fisica nucleare.
L’allarme per l’abbassamen-
to della falda acquifera e la
tutela del Parco nazionale.
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Riforme

«Reti di città
senza
periferie»

Aree metropolitane. Se ne
parla da molti anni ma la leg-
ge è ferma in Parlamento.
Colloquio con Pasqualina Na-
poletano, candidata presi-
dente del centro sinistra alla
Provincia di Roma. «Un’arti-
colazione del nuovo Stato fe-
derale. Reti di città in cui
nessuno deve sentirsi perife-
ria di qualcun altro».
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■ ENZO
BIANCO
«L’Italia
dei trasporti
è divisa in due
Presto
avremo
un nuovo scalo»

■ MARIANO
DELOGU
«Pochi voli
Per andare
a Milano
si spende come
per andare
a New York»

Aeroporti, scatta
la caccia ai partner

Pantelleria, ultimo
scalo sconosciuto

■ LaprovocazionedelsindacodiCatania(«SeAlita-
lianoncambiaqualcosafirmeremoun’alleanza
conunaeroportodelnord,sulqualedirottarepar-
tedeltraffico»)nonèunanovitànelpanoramadei
cieli italiani. Iprincipaliscalinazionalisonoda
sempreallaricercadipartnerneipiccoliemedi
scali, inparticolarenelnord.LaSea,chegestisce
MalpensaeLinate,èperesempiorecentemente
entratanelcapitalesocialediAeradria, lasocietà
proprietariadelloscalodiRimini-Miramare.L’in-
tenzioneèquelladifarneun“ponte”versoipaesi
dell’est.Giàoggiivettorirussirappresentanoi
clientiprincipalidell’aeroportorivierasco,per il
qualeèinoltrevicinoalriconoscimentocome“in-
ternazionale”grazieall’ingressoinsocietàanche
dellaRepubblicadiSanMarino.Gliaeroportidi
Roma,dalcantoloro,sisonodetti interessatialla
prossimaprivatizzazione-annunciatadallostes-
soBianco-propriodelloscalodiCatania;opera-
zioneallaqualeguardanoconattenzioneanche
operatori inglesi.

■ Pantelleria:unponteinmezzoalMediterraneocon
problemidicollegamentononsoloconil“Continen-
te”(ecioèconlal’Italia),maancheconlaSicilia,
ovverolapropriaIsoladiriferimento.Semuoversi
daCatania,PalermooCagliariversoRomaeMilano
èunproblema,perPantelleriasi trattadiunaverae
proprianecessitàvitale.Perquesto,dopoladeci-
sionedell’Alitaliadi interrompereicollegamenti
conl’isola(unvoloquotidianodaPalermoeduecol-
legamentiestiviconRomaeMilano), ilsindacoAl-
bertoDiMarzoèarrivatoalpuntodiagitarelospau-
racchiodellasecessione.«Lanostraisola-spiega-
vivediturismo,econildisimpegnodellacompagnia
dibandieratutta l’economialocalerischiadispro-
fondareinunbaratro,ditornareindietrodi50an-
ni».DiMarzohapropostoancheall’Alitaliadichiu-
dereunaccordodi«franchising»conunadelle
compagniechecolleganol’isolaallaSicilia(Med
AirlineseAirSicilia)pergarantirevoliestiviconRo-
maeMilano.«Malaproposta,condivisadalMini-
sterodeiTrasportinonèstataaccolta».


